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Dall'ultima edizione delle Prospettive sulle PMI dell’OCSE (2002), le PMI e 

l’imprenditorialità non hanno cessato di rappresentare una fonte capitale di dinamismo, 
innovazione e flessibilità. 

Vale la pena di ricordare che, nei paesi dell’OCSE, le PMI rappresentano oltre il 95% 
delle aziende manufatturiere, e anche di più in numerosi settori industriali. Inoltre, in 
molte economie le PMI generano i due terzi dell’occupazione del settore privato, e sono i 
principali creatori di posti di lavoro. Negli ultimi anni, il numero di PMI sembra essere 
cresciuto ad un ritmo più veloce rispetto all’intero settore imprenditoriale, facendo 
incrementare la quota di occupazione da esse assorbita. Sebbene le donne rappresentino 
una minorità tra i lavoratori autonomi, il numero di donne a capo di una PMI è cresciuto 
in modo significativo in vari paesi, e in particolare negli Stati Uniti e in Canada.  Le 
nuove PMI, per natura innovative, hanno dato un impulso particolare all’innovazione in 
genere e tale ondata di innovazione è stata stimolata dalla crescente 
internazionalizzazione. In effetti, oltre alle attività di esportazione e di importazione, le 
PMI si sono sempre più orientate verso la creazione di alleanze strategiche 
transfrontaliere, di fusioni e acquisizioni, e di collaborazioni e reti tra imprese.   

In alcuni settori dei servizi particolarmente dinamici dell’area OCSE, quali il settore 
commerciale o delle ICT, il settore della sanità e dei servizi agli anziani, si è registrata 
un’alta percentuale d’iscrizioni al registro delle imprese. Tuttavia, un gran numero di 
nuove imprese non sopravvivono a lungo: circa il 20% chiudono i battenti durante il 
primo anno di attività, e pressoché altrettante lasciano il mercato durante il secondo anno. 
Tra i nuovi imprenditori, sono i più maturi ad essere meglio provvisti in termini di 
competenze, esperienza e capitale per affrontare le sfide presentate dall'attività 
imprenditoriale. Nei paesi Europei, il dinamismo imprenditoriale è meno forte che negli 
Stati Uniti dove, rispetto all’Europa, le nuove imprese entrate con successo nel mercato 
sembrano beneficiare, nei primi anni di attvità, di una maggiore espansione 
dell’occupazione. Sulla scia delle recenti tendenze, il numero di imprese che escono dal 
mercato supera, in Giappone, il numero di imprese che vi entrano. In America latina, il 
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modello imprenditoriale è generalmente di tipo familiare, e ciò limita l’espansione e 
l’internazionalizzazione delle imprese; mentre, nell’est asiatico, modelli di 
comportamento più “estensivi” e un maggiore accesso alle reti di finanziamento esterne, 
permettono alle nuove imprese di espandersi più rapidamente. 

Di fronte alla crescente internazionalizzazione, le imprese hanno bisogno d’innovarsi 
constatemente per sostenere la competitività. Tra le PMI, le nuove imprese basate sulla 
tecnologia hanno mostrato di essere in grado di rinnovare la loro tecnologia, di avere un 
buon grado di penetrazione tecnologica, e di riuscire quindi ad esercitare una pressione 
competitiva sulle grandi imprese. In effetti, nel settore manufatturiero, tra il 30 e il 60% 
delle PMI sono considerate innovative.  Sebbene le PMI incidano per una percentuale 
crescente sulla R&S, esse rimangono in questo campo di gran lunga dietro alle grandi 
imprese. La quota di R&S assorbita dalle PMI è generalemente più alta nelle piccole 
economie rispetto alle grandi. Le piccole imprese tendono ad essere più innovative nel 
settore dei servizi intensivi di conoscenza quali i servizi di intermediazione commerciale 
e finanziaria. Per innovarsi, le PMI si sono soprattutto affidate alle reti, ai  distretti e ai 
partenariati, che forniscono l’accesso alle informazioni, al “knwo-how” e alle nuove 
tecnologie.  A questo proposito, le ICT e l’e-business offrono alle PMI una vasta gamma 
di benefici in termini di efficienza e di accesso al mercato, poiché permettono di ridurre i 
costi e aumentare la rapidità e l’affidabilità delle transazioni. Tuttavia, mentre la 
connettività offerta dalle ICT (PC e Internet) è diffusa nelle aziende di ogni grandezza, le 
piccole imprese sono più lente rispetto alle grandi nell’adottare le nuove applicazioni 
delle ICT e dell’e-business, soprattutto a causa della scarsa applicabilità e dell’incerto 
ritorno economico. Per raccogliere appieno i frutti dell'innovazione, occorre proteggere 
adeguatamente la proprietà intellettuale. In questo campo, le PMI hanno una scarsa 
comprensione del regime di diritti di proprietà intellettuale, e di conseguenza sfruttano 
poco le attuali forme di protezione della proprietà intellettuale.  

Durante il periodo esaminato, sono state adottate una serie di nuove iniziative 
politiche, il cui principale obiettivo è di stimolare il dinamismo e la competitività del 
settore delle PMI. È degno di nota il fatto che molte di queste iniziative hanno seguito le 
raccomandazioni della Carta di Bologna sulle Politiche concernenti le PMI, adottata da 
circa 50 paesi in occasione della prima Conferenza Ministeriale dell’OCSE sulle PMI, 
tenutasi nel 2000. Tra le misure più importanti figurano l’alleggerimento delle 
regolamentazioni del mercato dei prodotti nell’area OCSE, e la rimozione degli ostacoli 
amministrativi alla creazione d’impresa, mentre le riforme della legislazione in materia di 
protezione del lavoro sono state meno decisive. Si è notato inoltre il diffondersi, tra i 
paesi dell’OCSE, di alcune pratiche: analisi degli effetti regolatori, valutazione degli 
effetti minori, meccanismi di consultazione, uso di un linguaggio semplice, ecc. La 
semplificazione dei procedimenti amministrativi è sempre più facilitata dalle ICT, dai 
portali Web e dagli sportelli unici online. Notevoli risultati sono stati raggiunti in alcuni 
paesi come, ad esempio, l’Australia, dove oltre il 70% delle iscrizioni al registro delle 
imprese vengono oggi fatte tramite Internet. La Francia e la Repubblica Slovacca 
figurano in testa ai paesi che hanno adottato misure volte a ridurre procedure, tempi e 
costi indotti dall’avvio di un’impresa. L’Ungheria e la Nuova Zelanda figurano tra i paesi 
che adottano programmi volti a ridurre il carico fiscale sulle imprese. Anche il 
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trasferimento e la successione d’impresa godono di un’attenzione sempre maggiore, in 
particolare da parte dell’Unione Europea.  Per finire, Il Regno unito, il Canada, l’Irlanda e 
la Norvegia sono stati giudicati nel 2003 come i paesi meno restrittivi dell’area OCSE. 

I governi prestano una crescente attenzione all’insegnamento e alla formazione 
all’imprenditorialità. Nelle scuole e nella formazione professionale, non esiste 
attualmente nessun modello per l’imprenditorialità. È bene che i giovani imparino come 
avviare la propria azienda? O sarebbe meglio insegnare loro la volontà di cambiare 
atteggiamento e di prendere rischi? Negli Stati Uniti viene data la preferenza all primo 
approccio, mentre in Svezia al secondo. Nel Regno Unito vengono usati entrambi. Negli 
Stati Uniti, l’insegnamento dell’imprenditorialità a livello universitario è particolarmente 
avanzato e si è anche diffuso alle discipline non commerciali. Il modello imprenditoriale 
della Stanford University, ad esempio, è visto da molti come il principale motore di 
sviluppo di Silicon Valley. Uno degli obiettivi della Carta Europea per le Piccole 
Imprese, adottata nel 2000, è l’insegnamento del commercio e dell’imprenditorialità a 
vari livelli del sistema d’istruzione e lo sviluppo di schemi di formazione per manager. 
Per promuovere l’imprenditorialità femminile sono state prese alcune iniziative 
importanti, come, nel 2003, la creazione in Germania di un’apposita agenzia, e nel 2004, 
dello Strategic Framework for Women’s Enterprise nel Regno Unito, e dell’Action Plan 
for New Zealand Women, in Nuova Zelanda.  

Alfine di ridurre i rischi elevati associati al finanziamento delle PMI, sono state 
adottate delle politiche volte a facilitare il loro accesso agli strumenti finanziari. Tra le 
misure più importanti adottate di recente figurano: l’istituzione dei secondi mercati, la 
riduzione delle restrizioni sugli investimenti di fondi di pensione in fondi di capitale di 
rischio; il maggiore sostegno ai Business Angel Networks, e il forte e continuo sostegno 
al finanziamento del capitale di debito delle PMI tramite prestiti e prestiti di garanzia. In 
Francia, il “Prêt à la création d'emploi”, lanciato nel 2000, è uno strumento di prestito 
destinato a facilitare la creazione di piccoli progetti imprenditoriali. La Germania ha di 
recente raggruppato tali prestiti in un unico "prestito per l’impresa”, che è stato 
ampiamente approvato nella prima metà del 2004.   

Parallelamente, negli ultimi anni sono stati aumentati gli sforzi per rafforzare le 
conoscenze e l’innovazione di base delle PMI, in parte attraverso il sostegno alla ricerca e 
allo sviluppo dell'attività.  Alcuni paesi quali l'Australia, l'Ungheria, l'Italia, il Portogallo 
e la Svizzera hanno assegnato alle PMI due terzi, o più, del loro sostegno globale alla 
R&S.  Almeno la metà dei governi dell’OCSE concedono sussidi fiscali alla R&S per le 
piccole imprese. Per aiutare le PMI ad acquisire innovazione e tecnologia, i governi 
hanno altresì incoraggiato la partecipazione delle PMI alle reti, ai partenariati pubblico-
privato, e ai distretti industriali, contribuendo, tra l’altro, alla loro crescente 
internazionalizzazione. Le PMI vengono sempre più incoraggiate a integrare le catene 
globali del valore (ad esempio, in Francia e in Giappone). In Giappone, l’Agenzia per le 
PMI offre un servizio di organizzazione di incontri fra aziende, che registra in un’unica 
base dati le PMI giapponesi e quelle d’oltreoceano. La maggior parte dei governi 
dell’OCSE hanno programmi che offrono servizi di ricerca di mercato, nonché di 
assistenza, relativamente alle tematiche riguardanti gli standard e la qualità. In Spagna, il 
Progetto di Iniziativa di Promozione Esterna, basato su un'analisi rigorosa del potenziale 
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d'esportazione, ha permesso ad un numero crescente di PMI di internazionalizzare le loro 
attività.  

L’importanza dell’imprenditorialità e dell’innovazione come strumenti per 
promuovere la crescita delle PMI all’interno di un’economia globalizzata e basata sulla 
conoscenza, è stata sottolineata in occasione della Seconda Conferenza Ministeriale 
dell’OCSE sulle PMI, tenutasi ad Istanbul nel giugno 2004, e nel suo documento 
conclusivo, la Dichiarazione Ministeriale di Istanbul sulla Promozione dello Sviluppo di 
PMI Innovative e Competitive a livello internazionale. In tale occasione e per la prima 
volta, i Ministri e i rappresentanti dei paesi membri e non membri hanno inoltre 
riconosciuto la crescente necessità di adottare, in quest'ambito, decisioni politiche basate 
sull’esperienza. I Ministri hanno richiesto a gran voce la creazione di una base solida di 
dati internazionali comparabili sulle PMI e l’Imprenditorialità, e hanno affidato all’OCSE 
il compito di implementare un Programma d’Azione a tale scopo. Dati e indicatori più 
affidabili permetteranno di migliorare l'efficacia e la definizione delle politiche, di 
rafforzarne la valutazione, e contribuiranno al diffondersi di una cultura della valutazione. 

Nel riaffermare la necessità di proseguire il dialogo e la cooperazione tra i paesi 
dell’OCSE e con i paesi non membri, i Ministri hanno attirato l’attenzione su alcune 
problematiche e invitato l'OCSE a intraprendere delle azioni volte a promuovere i 
progressi in tali ambiti:  

• migliorando l’accesso delle PMI ai finanziamenti, affinché possano accedere a 
capitali di rischio debitamente strutturati, in ogni fase della loro crescita. In risposta a 
tale richiesta, l’OCSE preparerà una conferenza internazionale su questo tema, che 
si terrà in Brasile nel 2006. 

• riducendo le barriere all’accesso dei mercati globali. L’OCSE condurrà, in 
associazione con l'APEC (Cooperazione Economica dei Paesi dell’Asia-Pacifico), 
uno studio volto ad individuare i modi appropriati per rimuovere tali barriere. I 
risultati dello studio saranno presentati in occasione di una conferenza internazionale 
che si terrà in Grecia nel 2006. 

• promuovendo, tra le PMI, una migliore comprensione delle catene globali di 
valutazione e dei modi di trarne profitto. L'OCSE condurrà, a tale scopo, uno studio 
in associazione con l'UNCTAD e altri partner.  

• diffondendo gli studi condotti sui migliori metodi di valutazione dei programmi e 
delle politiche delle PMI, tramite la cooperazione con i paesi membri, i paesi non 
membri interessati e gli organismi internazionali. L'OCSE sta sviluppando, e 
collauderà, a tale scopo, un manuale sui migliori metodi di valutazione dei 
programmi e delle politiche delle PMI. 

• diffondendo gli studi condotti sui migliori metodi per promuovere lo sviluppo 
dell’Imprenditorialità Femminile, e trasmettendo l’ineguagliabile esperienza maturata 
dall'OCSE in questo campo. 
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